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BANARI (SS), 28 Giugno - 30 Settembre 2008
Sede: Museo d’Arte Contemporanea FLM - Fondazione Logudoro Meilogu, Via Sassari 
Orari: dal martedì alla domenica 16.30/20, lunedì chiuso.

Per informazioni: tel. 079/826199 – 826270 - www.fondazionelogudoro.com - fondazionelogudoro@alice.it
Inaugurazione: sabato 28 giugno, ore 18.30.
Apertura al pubblico: da domenica 29 giugno.
L’anno scorso si è scelta l’arte contemporanea, quest’anno si è optato per l’arte classica. 
Dopo i grandi successi ottenuti la scorsa estate con la mostra sulle avanguardie storiche del ‘900 (Identità e Differenze del ‘900 a cura di Claudio Cerritelli), la Fondazione Logudoro Meilogu – Museo d’Arte Contemporanea FLM proporrà a partire dal 28 giugno una cinquantina di opere dal Cinquecento al Settecento italiano soprattutto ma con riverberi d’oltralpe, per raccontare lo scintillio di tre secoli di grande pittura. La mostra comprende opere di grandissimo pregio storico e artistico, tutte provenienti  dall’importante raccolta italiana della Fondazione di Ca’ La Ghironda di Zola Predosa (Bologna), che si rispecchia nella figura del grande collezionista mantovano-bolognese Francesco Martani. 
Chi si avvicina al tema del Rinascimento italiano, per capire il perché questa epoca è considerata uno dei massimi momenti dello splendore dell’arte, è guidato da nozioni comunemente invalse. L’opera più eccellente in questa rassegna è la celeberrima Lucrezia romana di Francesco Francia (1504), di quel periodo dell’alto Rinascimento considerato una sorte dell’età dell’oro, perché gli artisti potevano di diritto essere annoverati al culmine di una fase di sviluppo culturale. Dal punto di vista tecnico molti procedimenti sono diventati ordinaria amministrazione: ad esempio la prospettiva è oramai di dominio pubblico; inoltre si creano nuove forme di perfezionamento, superamento di nuove fasi rinascimentali grazie alla nuova consapevolezza degli artisti stessi. Diversi sono gli artisti di questa esposizione provenienti da varie città italiane e straniere, perché gli sviluppi artistici si estendono tra le Alpi e gli Appennini e dai rilievi piemontesi, liguri, lungo la valle del Po, giungendo sino a  Venezia, e poi nell’Italia centrale, dove Firenze rappresenta il centro di irradiazione indiscusso sia culturale che di committenza. Questa collezione di dipinti dal Cinque, al Sei ed al Settecento, manifesta una pluralità delle tematiche di molte aree culturali italiane e straniere ed una elevata qualità dell’opere selezionate: Annibale Carracci,  Guido Reni, il Guercino,  Francesco Francia, Francesco Monti, Girolamo Donnini, Giuseppe Valliani, Domenico Maria Muratori e Marcantonio Franceschini completano la scuola bolognese che nel Seicento dettò legge in tutta Europa. Ma la collezione si allarga all’Italia e oltre i confini: Luca Giordano da Napoli, Valerio Castello da Genova, Giovan Battista Garulli detto il Baciccio da Roma, Antonio Marini da Venezia. Ma non solo: se all’Italia spetta il primato delle arti, sono le Fiandre a contendergli lo scettro. Jan van Kessel nato ad Anversa nel 1626 è pittore straordinario sebbene da noi poco noto, membro di una nobile genealogia di artisti. Con lui Hendrick de Clerck e Jan Frans Van Bloemen detto l’Orizzonte per quei suoi paesaggi dal respiro infinito, fino a giungere alla figura di domenicano di straordinaria bellezza di Anton Van Dyck. 
Luoghi, epoche, stili e tematiche diversi. Il sacro e il profano, le nature morte di Jean-Baptiste Monnoyer, le scene di genere del Todeschini, i ritratti di Bernardo Strozzi e i paesaggi del Peruzzini. I temi dominanti sono legati alla storia, alla psicologia della figura, temi molto amati generalmente per la moralità rappresentata e per la gratificazione dei committenti, nei quali potevano sentirsi riflessi e manifestare potere e prestigio e spesso intrecciata con storia sacra o profana. La rassegna è stata divisa i sei sezioni: gli Emiliani, i Romani, il Sud: Napoli e Sicilia; il Nord: Milano, Genova e Venezia; Olandesi e fiamminghi, Francesi.

Le opere di pittura al centro dell’attenzione nel museo di Banari fanno parte di un mosaico di tanti colori e morfologie  della natura, che danno valore alla vita umana. Quest’arte pittorica, a distanza di secoli, ci incanta e ci dà meravigliose sensazioni come luogo dove scorre l’esistenza, dove si articola lo spazio e il tempo. 
Catalogo edito a cura dalla Fondazione Logudoro Meilogu, saggio introduttivo di Beatrice F. Buscaroli e schede delle opere di Mirko Nottoli.







